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tornano accettasse la domanda di r i t i ro del-
l ' a t tua le governa tore e si t r a t t asse di nomi-
na rne un al tro. 

Io posso ass icurare l 'onorevole Gal l i che 
in t a l caso il Governo, d 'accordo con quel l i 
del le a l t re potenze, &on mancherà di consi-
derare qual i sarebbero le p ra t iche ufficiose da 
fa rs i presso il Governo o t tomano circa la no-
mina del nuovo governatore.; e queste pra-
t iche sarebbero cer tamente an imate , in quanto 
ci concerne, da quei sen t iment i di s impa t ia 
che i l Governo i ta l iano ha sempre d imost ra to 
per le popolazioni candiot te . Tut to quello 
che giova ad ass icurare la t r a n q u i l l i t à ed il 
consol idamento dell ' I m p e r o ot tomano t roverà 
sempre nel Governo i ta l iano il p iù efficace 
concorso. 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Rober to Gall i . 

Galli. R ing raz io l 'onorevole min is t ro degl i 
affar i es ter i per le buone disposizioni gene-
ra l i che ha mani fes ta te . 

Ma mi pe rmet to di osservare che egl i ha 
confermato le not iz ie mie. Perchè se è vero 
che il governa tore a t tua le di Candia ha chie-
sto di essere messo a riposo, deve anche es-
sere vero che in questa previs ione a lcune po-
tenze, per lo meno abbiano fa t to p ra t i che 
verso il Sul tano, affinchè sia cambia ta la po-
l i t ica finora segui ta . La not iz ia era da ta da 
un g iorna le inglese, lo Standard, sempre bene 
informato; qu ind i debbo credere sia vera quel la 
proposta , quel consiglio al Sul tano per cui ho 
chiesto d ' i n t e r r o g a r e il min i s t ro degl i esteri . 

La Turch ia possiede Candia non per forza 
di conquis ta , ma per d i sgraz ia ta concessione 
delle potenze ne l 1830, a certe condizioni 
delle qua l i le potenze stesse si resero ga-
ran t i . L 'u l t imo recente a t to che regola il di-
r i t to pubbl ico in Oriente, è il t r a t t a to di Ber-
l ino ; ed esso pu re al l 'ar t icolo 23 s tabi l isce : 
« la Subl ime Por ta si impegna di appl icare 
scrupolosamente nel l ' isola di Candia, i l rego-
lamento organico del 1868, appor t andov i le 
modificazioni che saranno giudicate eque. » 

Ora nè modificazioni eque, nè osservanza 
di regolamento ci furono. E non comprendo 
perchè essendoci ora una p robab i l i t à mag-
giore di successo, il nostro ambascia tore non 
abbia eserci ta ta la sua in iz ia t iva . D ipende 
dag l i accordi della t r ip l i ce alleanza'? No, perchè 
r icordo che a l t ra vol ta l 'onorevole Crispi , r i -
spondendomi su questo proposito, d ichiarò 
che nel t r a t t a to della t r ip l ice , non c' era nes-

sun art icolo contrar io a l l ' au tonomia ed al la 
ind ipendenza dei popoli . 

Nè è poi sconveniente la domanda mia, 
r iguardo alla sovrani tà del sul tano, il quale 
ha fa t to firmare in nome suo il t r a t t a t o di 
Ber l ino. Se c' è sconvenienza, sarebbe p iu t -
tosto quel la di chi non adempie g l i obbl ighi 
assunt i . D 'a l t ronde, non è quest ione di giu-
st izia domandare che una popolazione di cui 
appena u n quar to è Mussulmana , sia governa ta 
da un governa tore cr i s t iano? 

Ora, io vorre i che l 'onorevole minis t ro , che 
ha d imos t ra to oggi buone in tenzioni , volesse 
t r as fonder le anche nel nostro ambasc ia tore ; 
perchè non so comprendere come in u n paese 
dove abbiamo memor ie e dove abbiamo amici, 
non si cerchi di conquis ta re s impat ie . Guar-
date come potenze a noi r iva l i ai dieno ogni 
cura, per avere au tor i t à e popola r i t à f r a le 
naz ion i d 'Or iente ! 

L 'onorevole min is t ro sa megl io di me, che 
per o t tenere ta le scopo ci sono due modi : o 
fa rs i t emere o fa rs i amare ; in una parola 
fa rs i s t imare . 

Se noi non cerchiamo questo in Oriente, 
ne l paese dove si deciderà p robab i lmen te una 
g r an pa r t e dei des t in i di Europa , la nostra 
sarebbe una mor ta pol i t ica di acquiescienza 
asso lu tamente dannosa a l l ' I t a l i a . I n f a t t i come 
il valore degl i i n d i v i d u i si misura da l l ' in -
f luenza che eserci tano sugl i a l t r i , così credo 
che il valore delle nazioni si misu r i dall 'ef-
ficacia del la loro pol i t ica estera. 

Presidente. Ora viene una in ter rogazione 
del l 'onorevole Pe l l e rano al min i s t ro degl i af-
f a r i esteri . 

L 'onorevole min is t ro ha facol tà di par-
lare . 

Brin, ministro degli affari esteri. L 'onorevole 
Pe l l e rano m ' i n t e r r o g a « per sapere se è da 
sperars i che nel le t r a t t a t i v e commercia l i con 
la Spagna si possa ot tenere una sensibile 
d iminuz ione del dazio di en t ra ta a l la voce 
•marmi. » 

Come ebbi g ià occasione di dire, e come 
disse anche i l mio collega il min i s t ro d 'agri-
col tura e commercio, le t r a t t a t i v e pel nuovo 
t r a t t a to di commercio con la Spagna sonò 
s ta te tes té r iaper te . 

È u n f a t t o che, t an to nel la tar i f fa massima, 
quan to min ima , s tab i l i t e dal Governo spa~ 
gnuolo, è s tato elevato in modo s t raordinar io 
il dazio sui marmi , in guisa da r e n d e r n e 

quasi imposs ib i le il nostro commercio. 


